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DIREZIONA 
Nello Stab. Tipograttcò dé'fratclli de AngPlis Vico Pellegrini N." <l. p. p. 
Non si ricevono Ietterei plichi, gruppi se non affrancati 
Le associazioni per là Provincie cominceranno dal ,"e dal 16 del mese 

Un numero arretrato grana %. ■ 

PEL RESTO O U'AS.I* 

Spedito frane» di ponta. 
Prezzo anticipato dì,un trimestre 

Franchi 7,50. 

Napoli SO Giugno 

NOTIZIE ITALIANS 
AVELLINO 

Leggiamo nell' Ivpino giornaletto cUe si. pub­
blica ad Avellino. 

D' ogni parte della nostra Provincia voci e 
paure (li briganti ; in qualche parto de' furti da 
lalnuicoli ; in Monteforle un l'atto crudelissimo, 
sequestrato un onest'uomo, tagliategli gli orec­
chie e mandate in argomento di ricatto' alla mi­
sera famiglia, che dettero quanto avevano senza 
poter salvare lavila all'infelice. Autore di tanta 
ferocia un Frate, capitano di quelle bande , di 
numero e di animo debolissime , forti contro i 
paurosi , codardissime ad ogni benché minima 
nostra di resistenza. Il Governo ha spedito da 
diversi punti de'drappelli di militi regolari. Ha 
ordinato si mobilizzasse' una colonna di Guardia 
Nazionale. Ma i 'briganti, che non son mancati 
mai, ci feliciteranno ancora, e per qualche tem­
po, finché ne esisteranno le cagioni che noi fin 
dal primo n.° del nostro giornale minutamente 
discorremmo ; a cessare le quali, lasciando al 
Governo quel che è suo dubito , noi popoli li­
beri , dovendo dalle nostre forze islossc , o dì 
per noi medesimi alle nostre cose provvedere , 
■valendoci della iniziativa che ci concede la leg­
ge, dobbiamo aprire in ogni comune una soscrizio­
ne di militi volontari, di quei più a cui importa la 
conservazione del presento Stato ; ed una somi­
gliante soscrizione al danaro d' Italia , che ben 
potrebbe essere di presente speso alla salute in­
terna della patria. Lontani dulie sette, noi non 
vogliamo che di ciò sia fatto speciale invito, o 
dato privilegiata commissione a questo od a 
quello : invitiamo sì vero ognuno che senta a­
more al suo paese, a so stosso ed alle rose a 
lui più caramente dilette , di mettersi all' ope­
ra , di arrollaro que' che può e quanti può, di 
ricevere tirine o promesse di soccorsi pecunia­
ri, inviando le liste degli uni e degli altri al 
Governo della Provincia ; la quale com' ò suo 
obbligo accoglierà certamente e di buon grado 
i volontari, e ne organerà tosto il battaglione 
mobile, da poter servire nell' ambito della Pro­
vincia ed a' bisogni della stessa ; come permet­
terà die le volontarie offerte siati versate alla 
cassa pubblica del Comune, noi fine di stan­
ziarvi proraii e soccorsi a quei militi del bat­
taglione mobile, elio se li meriteranno. Antico 
è 1' adagio : chi s' aiuta sarà aiutato. 

CU1ETI 
Il governatore di Glieli sjg. Giuliani 6 fug­

gito Gialla resnkwa, essendosi scoperto un ac­i 

cordò Tra lui ed i reazionari. Egli era slato 
già sospeso, ma poi avendosi migliori prove ha 

•creduto salvarsi colla fuga. Si è perquisita la 
casa di governo , e si son rinvenute relazioni 
con Roma e con molti capì reazionari di varie 
Provincie, (Democrazia). 

ATELLA 
Sappiamo per lettera da Potenza che presso 

Àtella i briganti anno ucciso un commissario che 
andava per la riscossione delle imposte. Nello 
stesso lenimento di Alella armo massacrato un 
guardiano del sig. Carlucci, la di cui masseria 
misero in fiamme. Credesi che il brigante Ro­
maniellp arrestato unitamente al Colonnello bar­
biere Stangone abbiano fallo serie rivelazioni in 
ordino alle cospirazioni di Melfi e distretto. — 
1] brigante Crocco leggendo nel castello di La­
gopesole i giornali era molto addolorato del tro­
varvi la notizia del riconoscimento del regno 
d'Italia fatta dalla Francia. 

11 capo bandito rimase con la fronte corrugata 
e con aria minacciosa per tutta la giornata.— 
Nel giorno 22 del mese la valorosa guardia na­
zionale di S. Fele alla pendice del monte Picrno 
scambiò delle fucilato con un' orda di briganti. 
Accorsero le guardie nazionali di Bella, Ruoti, 
Baragiano. 1 sanfelesi inseguirono i briganti lino 
alla sera e solo si arrestarono aj bosco di S. Ca­
taldo , ove sarebbe stato pericolosissimo inol­
trarsi. {Paese) 

BOlAftO 
— La notte di lunedi scorso un' altra forte 

masnada di briganti assali il paese di Doiano. 
Ma quella brava guardia nazionale resistè al­
l'assalto, rispose allo fucilale colle fucilate , e 
prendendo 1' offensiva respinse valorosamente i 
briganti e. gì' inseguì per lungo trailo. Costoro 
allora, ritirandosi in disordine da Boiano, assa­
lirono vane altre terricciole vicino ma trovaro­
no pronte esse pure a riceverli come si deve , 
e dovettero rinunziare alle loro eroiche intra­
prese. Aspettiamo i particolari di questi ultimo 
fatti. (Pungolo) 

I8ERNJA 
— Dal mandamento d'Isernia all'incontro: ri­

ceviamo tristi notizie. Nella notte dal 21 al 22 
Cliianci 6 assalilo dalla banda che infesta i pae­
si di Agnone e Cavovilli. 11 posto di Guardia 
Nazionale, male difeso fu disarmato, e posta a 
ruba la casa del capitano che trovavasi assente. 

A Castelpizzatn la banda del Malese aggre­
disce la casa dei fratelli arciprete Bonaventura 
e capitano Antonio Cavatici. 1 biiganti , onde 
incutere terrore al paese, cominciano dallo spa­
rare colpi incessanti, 11 cap. Cavane» era ito in 

campagna, onde concertar la difesa alla preve­
duta aggressione. L'Arciprete, Afriche i brigan­
ti atterrano il portone, si salva pel teli», traen­
do seco la giovine cognata a lasciando soli in 
casa la vecchia madre e. i teneri nipotini. 

Il 26, in pieno giorno, poco lungi da Cavo­
villi, una banda di briganti aggredì alcuni vet­
turali,'ch'erano scortati da ­duo carabinieri , i 
quali tentarono invano di opporre resistenza. 
Sopraffalli dal numeno furono spogliati. 

(Pungolo) 

TORINO 
PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata 26 giugno —presidenza RATTAZZI. 
Sullo scorcio della seduta precedente s'ora 

cominciato l'accertamento dei deputati­impie­
gati nominali nolle secondo eiezioni. 

Questa operazione ò condotta a termine 
nella prima parte della tornata d''oggi. 

Restano annullato lo elezioni degli onore­
voli Pepsina , Mnrcaso , Basile, Ferri Paso­
lini , Jlertromlo'Sjiacenta e CustaldtUi per 
eccedenza di numero nelle categorie <P im­
piegati a cui appartengono. 

È'annullata per incompatibilità d'impiego 
l' elezione di Lazzero. 

E' del pari dichiarata nulla per incompati­
bilità legale la elezione di Del Drago, stani.; 
la sua qualità di canonico che la Camera h i 
ora riconosciuta , e che egli prima qv>n i 
negata. 

E finalmente sono convalidato lo elezioni 
di 13 altri deputati impiegati , sicché il nu­
mero dei deputati muniti d'impiego ascend»; 
ora a 72, cioè resta tuttnua minore di 1(5 
dol maximum (issato dalla legge elettorale. 

L' ordino del giorno reca il progetto rela­
tivo al prestito di 500 milioni. 

Gneiss­Reggio propone che prima si voli» > 
i progetti di ferrovie poi' l'Italia meridionali"­. 

Peruzzi, ministro di i lavori pubblici , r.­
sponde che prima di far le spese bisogna pro­
cacciare i denari occorrenti. Siccome per alti'.» 
i deputali meridionali temono che dopo U 
votaziouo del prestito il Parlamento si proro­
ghi, il ministro per allontanare tali appren­
sioni, soggiungo elio il governo ha la ferma 
intenzione di fare il possibile^ perchè prima 
della proroga i progetti celaliu alte ferrovia 
siano votati. 

Omìen si dichiara soddisfatto, 
.si apre la discussione generale sai 500 m.'­

lioui. 
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Ferrari comincia esaminando la nostra si­
tuazione finanziaria , e trova che avendo un 
disavanzo di 300 milioni noi sdamo in oondi­
y'wn't men liete che )' Inghilterra , la quale ha 
i n avanzo di 48 mil ion i , e che la Francia 
di cui lo rendite superano di 12 milioni le 
nnnue spese. In una parola le nostre finanze 
sono presso a poco nelle malinconiche con­
dizioni delle finanze austriache. 

1/ cratere per altro dimentica di osservare 
che se gì' itattani pagassero per capo quanto 
pagano i f rancesi , invece d' un disavanzo di 
300 milioni noi avremmo un avanzo di 100 
milioni pi>r lo mene , il quale sarebbe ancor 
limito maggiore se gì' italiani pagassero quan­
to gì' Inglesi. 

Ma ben lungi dal pagare quanto gl'inglesi 
e i francesi, tutte le al t re popolazioni d'Italia 
sono lontane dal pagare quanto i piemontesi 
«■(I i lombardi, ,È dunque naturale che si ve­
li fichi un di­sai anzo nel bilancio, quando si 
aggiunge la necessità di speso straordinarie 
per la difesa nazionale , e per grandiosi la­
\eri , pubblici. 

Ma è falso che in causa di tale disavanzo 
le nostre finanze debbano dirsi nelle condi­
iioui delle aus t r iache , come vorrebbe il sig. 
Farro) i. 

V Ausilia ha esageral i , ha esauriti tutti i 
mozzi di imposta , né può lusingarsi di t ro­
"vare nuove tergent i di tenditu. 

L'Iialia invece, salvo Piemonte e Lombar­
dia, non solo non ha ancora applicate alcu­
ne imposte, ma ne cancellate delle' ant iche 
t h e erano odiose. 

L'erario austriaco e m o t o come la borsa 
di un U'cchio dissipatore che n o n , h a più la 
poss.hità di rifarsi una posizione. L' erai io 
italiano invece è vuoto come la borsa d' un 
{Jovane che ha dovuto spende te ,pur farsi u­
r.o stato onorato, al quale finalmente è por­
­v e ! i u i, o. _ , 

Tutti e duo sou poveri, ma Ira queste due 
j ove i t à c'è un tal divano che solo a forza 
d'ingegni umoririst iro e di sofismi può stabi­
l rsi tra esse un paragone. 

Dopo aver accollato che le nostre condivid­
ili fìiianzierie non sono brillanti e che abbia­
mo due miliardi e mezzo di debiti . Ferrari 
.M'ousa di queste finanziarie difficoltà il sistema 
attuale. 

K in ciò egli ha pienamente ragione. 
'■e il Piemonte dopo Novara avesse ridotto 

l ' i scredo a mm mi termini , e non si l'orse 
p ìi euiato della causa i t a l i ana , la cifra del 
debito pubblico d' Italia sarebbe assai più te­
nue . . . .Ma la Lombardia sarebbe ancora sotto 
1' Austria , 1' Italia centrale sotto esosi prinoi­
polti e sotto il p a p a , e l ' i ta l i i meridionale 
setto il Borbone . . , . 

Oh 1 per contò nostro preferiamo il sistema 
« h j ha fatto qualche debi to , ma che ha linc­
iata 1' Italia ! 

Ferrari fu meglio inspirato allorché parlan­
do di Cavour lo diebiarò così grande , e h ' è 
un onoie l' essere stato vinto da esso. Ma 
'•ogf.'ìitnse elio Cavour era morto come Ales­
sawliò il qua'e lasciò dei luog> tenenti che non 
furono capaci di conservare il suo edificio, Il 
nulo sta nella cattivo amministrazione. La 
/mistione della capitale è anche motivo di mal­
contento , come pure il sono le condizioni 
anormali delle provi iu i j meridionali. 

Per queste l agon i I' oialore co.(chiude che 
in n ha fidila» net m'iustcìo , e che quindi 
\ u t e r i contro il prestito. 

(4246) 

De Sanctis, minis t ro della pubblica istru­
z 'one, dice che il discorso di Ferrari è uno 
nuova edizione delle teorie federaliste dello 
oratore. Non gli attribuirà il motto — peri­
nei Vanità d' Italia purché vincanole mie teo­
rie __ rna per conto proprio esclamerà—pe­
rirlo le teorie e vìnca Punita d'Italia. — Ne) 
tessere l 'elogio di Cavour il sig. Ferrari ha 
reso mi giusto omaggio al grand 'uomo a cui 
vivo fu costante oppositore. Ma la sincerità 
di quella definizione di Cavour sembra al­
quanto dubbiosa quando si vede che Ferra­
ri si è fatto un ' a ima del minist io morto per 
combattere i vivi. Se Cavour fu tanto grande 
come il Ferrari confessa, come mai il siste­
ma del governo (che è sempre quello di (Ca­
vour) • sarà così cattivo come lo stesso Fer­
rari pretende? 

Non fu il sistema di Cai­pur che fece ri­
sorgere il Piemonte dopo la battaglia di No­
vara, e liberò in seguito l'Italia ? Quale fu 
la eausa della gloria e dei continui successi 
di Cavour se non l 'eccellenza di (ale sistema? 

Le critiche del Ferrari su qualche fatto 
parziale sono molto facili. Ma poich'egli si 
crede un Giove nel cui capo fermentino mille 
Minerve, perchè non mette fuori queste Mi­
nerve ? Ma invece egli si limita a far colpi 
di scena, come quando ha affermato che Ca­
vour è morto come Alessandro ! Nò, quando 
muore un grand 'Uomo non muore con esso 
il suo pensiero, il suo concetto. 

Il Conte di Cavour ha lasciato un .pdpolo 
animato dal suo spirito; ha lasciato yn'estre­
ma Destra annullala , u« ' estrema Sinistra 
contenuta , ed una immensa Maggioranza che 
rappresenta veramente ta Nazione, 

Questo discorso di De Sanctis pronunziato 
eon ' r i sen t i to accen to­e r ipetutamente e vi­
vamente applaudito. 

Popoli prende terzo la parola , e legno un 
discorso finam i i r io che iwela molla cono­
scenza .della materia , e che n u d a l ' i n ten­
zione di un dìscours­mi.liste [ allento signor 
Bastoge ! ) 

Pernzzi presenta varii progetti di leg»e tra 
i quali uno relativo alla concessione della fer­
rovia da Savona a Torino , ed un altro per 
la ferrovia da Brescia a savia per Pizzighot­
tone. 

Entrambi questi progetti sono dichiarali 
ti' urgenza. 

Il senatore conte Arese partirà la settimana 
prossima per Parigi in legazione straordinaria 
por la ricognizione del regno d'Italia. 

Furono distribuiti ai menibiì del Parlamento 
ì biglietti di circolazione su tulle le linee del­
le strade ferrate italiane. 

Blocco «li i laprora. 
Manifesto. — Il sottosciitlo sindaco, in forza 

d'istruzioni avu te , previene questa popolazione 
di quai.t) segue : 

1. Che nessjn individuo , facente uso di Ih r­
chetle , o di altro legno di mare , per qualsiasi 
t lolo , non possa recarsi in Caprera senza av­
visare T autorità ninni.ìpale o il comandante la 
stazione dei carabiuri. 

2 . Che la proi! i.iotie s" vuo'e venga rigoro­
samente osservala quando approdi in questo por­
to il vaptre postale , e qua.ido li aitisi d'imbarco 
proveniente da qua'u .que punto , e massime w la 
Sardegna, n?llo quali cifcosUnz», nessuno dei 

barcaiuol i , o patroni di bastimento, potrà tra» 
sporlare in Caprera passoggieri di sorta , non 
avendo riguardo a persona, nò a condizione, se 
prima non ne ottenga il permesso dalle suddette 
autorità ; 

3 . Tale proibizione , qualora venga t rasgre­
dita , porterà seco tutta lq severità della peno 
da infliggersi. 

Da) Comune della Maddalena, 1 3 g i u g , I86Ì. 
Il Sindaco SUSINI. 

Nola. Abbiamo tolto questo manifesto dall'U­
nìtà Italiana che lo ricevette in un corteggio 
da Tempio, in cui si legge che il manifesto dì­
cesi provocato per la sicurezza personale del ge­
nerale Garibaldi ? ! . . . 

ANCONA 
— Trecento refrat tari delle provincie mar­

chigiano violentarono un picchetto di truppa a 
Pontecutti ; furono inseguiti e arrestati per la 
maggior parte. (Lombardo) 

ROMA 
— Il generale Goyon è caduto da cavallo , 

ma non si è fallo gran male. Il barone Kisse­
leff insiste sempre perdio il governo pontificio 
biasimi con un Breve i tentativi d'insurrezione 
della Polonia. (Op.) 

Dispacci elettrici privali 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 29 — Messina 29 (an1 . ) 

È giunta la fregata Vittorio Einmanuele , 
Comandante Montezemolo , con a bordo il 
Ministro Mamiano e il personale della Lega­
zione Italiana per la Grecia, lìinjiovalo il 
combustibile t ipar t i ià per Pi r eo . . 

Napoli 29 — Torino 29 (10 ant:J 
La Gazzetta di Torino ha: possiamo affer­

mare essere giunto rappoi lo «I Governo di 
qualche progetto contro la persona di Gari­
baldi , essersene fatta comunica / ione allo 
stesso Generale ed ordinata perciò sulla en­
trata della isola la­massima sorveglianza. 

Napoli SO Torino 29 (10 . 5 . pom.) 
Arese ed Arloni sono'partili iersera in mis­

sione straordinaria presso Napoleane. 
Vienna «29—Metalliche 0 7 . 9 1 . 

Napoli 2 9 — Torino 29 (7 4 0 ant ) 
Gli ammiratol i di Cavour intendono innal­

zargli una statua a Londra. 
Lettere da Berlino del 2 6 parlano della 

continuazione delle trattative con Berlino e 
Pietioburgo per la ricognizione del Regno di 
Italia. 

Vienna, Credasi che l ' Impera tore riceverà 
I' indirizzo ungherese ,' eviteià di precipitare 
gli avvenimenti , e larà r imostranze. 

(Nothic di Borsa) 
Fondi piemontesi 73 80 a 74:00 

.< hi. Parigi 72 65 
« francesi 3 0|0 67 55 

4 1|2 0j0 90 70 
Consolidali inglesi 89 3|8, 

Vienna 27 Metalliche 70 80. 
(Valori diversi) 

Azioni del credito mobiliare manca 
hi. Str. ferr. Vittorio Emmanuel* 272 
Id. id. Lombardo­rvenetù 490 
Id. id Rimane 221 
Id. id. Austriache 503 

Il gerente EMMANUELE FARINA 

Dc'fratelll de Augelis Vico Pellegrini u." 4 p. p." 
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I MISTERI DEL POPOLO 
a 

f« villini IH ! i l HH! Id l i II 
i V 

PER 

EUGENIO SUE 
P R I M A T R A D U Z I O N E ' I T A L I A N A 

DI G. «ASTIANE LIO 
SECONDA EDIZIONE RIVEDUTA E CORRETTA 

CONDIZIONE DÉIX'ASStfciAZIONE 

L' opera- formerà 2 Volumi-ài circa pag. 9Ó0 in 8.° grande a 2 colonne. 
Si pubblica in fascicoli di fogli 4 di pagine 8. 
Si distribuiscano due fascicoli al mese. 
M prezzo di ciascun fascicolo 6 di Giana Quindici, pagabili alla-consegua. 
Per gli associati dolle provinolo e. resto dTlaliit le spese di trasporto ri­

mangono a oro carico. 
Sono pubblicali 'i due primi Tascifoir. L'associìzione non diventa oli! le­

gatoria che alla pubblicazione,del .terzo fascicolo. 
Dirìgersi per le associazioni all'officio della Bandièra Italiana con Mina 

franca agli Editori dei Misteri del Popolo.' 

PILLOLE: DEL DOTT. PAOLI 
{&\ l ' a r lg i ) 

VEGETALI, l'URSATlVli E UEITHATIVE 

Le sole intieramente esenti da sostarne minerali 
Queste pillole composte di sostanze vege­

tali tutte inoffensive hanno un importante van­
taggio sugli altri purganti a (oprati sino a que­
sto giorno. Costituiscono un largante infal­
libile, e le malattie, le più ribelli ,, e le più 
inveterate hanno dovuto cedere all'uso di que­
sto medicamento che si può ben diramare,ri­
generatore del Sangue. Costa carlini 6 ogni 
Fiaccò di Pillole- con- apposito- manifesto.De­
posito in Napoli all' Ufficio di Pubh'eilà. 19 
Largo dei Fiorentini. 

Dal I). P. Rourdel. Vico V. Corica n. Sfc 
P. 1. nella Fai macia del Lepre F. Fahrecini 
Strada di Ghiaja 200 nella Farmacia del Leone 
Leonardo e Romano Toledo 303, nella Far­
macia della Pace A. liauicr» Strada Nuova 
della Pace 14. 

Per garenzia delle- vere.pillole, a ciascuna-
di esse vi è impresso il nome dell'autore si­
gnor D-ott. Paoli. 

GRAN RIBASSO 
VENDITA ALL'INGROSSO ED ALLA MINUTA 

T e o d o r o Cìi'iob, Toledo, SS p. p. 
BOCCHINI di schiuma di mare 
lucili che costavano 5 carlini adesso 22 grana» 

» 8 » » 38 »• 
» 5- piastre duo. 2,00 

CvsToni E LANETTE a 5 due. la' canna 
TELA-PELLE INGLESE » 1 
FUNta tA INGLESE, SAPON&ECAUTA PORCELLANA. 

SCUOLA DI GINNASTICA 
G i a r d i n o dogl i A l a b a r d i e r i — S t r a d a A l a b a r d i e r i \ . " f i . 

Kt i ' c t fo re - — Sig. Giulio 'Brandt 
B»r«»fcss,»ro— Sig. pinlio Boia, ginnastico Svìzzero, che ottènne vari premi Cd 

differenti sofie là. 

La necessità d'uno Stabilimento, ginnastico, completo e basato sui principi d'un insegnamento 
saggio e iazionalo_, si- faceva sentire sempre più io questa' cittàl Incoraggiali dal benèvole ap­
poggio delle Autorità , e del prezioso concorso di persone onorevoli , non abbiamo più a lungo 
esitalo di fondare un tale stabilimento , che otterrà, non no dubitiamo 1' approvazione generale. 

Non ci dilungheremo a dimostrare' Tutiliza di quest'ante , la quale è attualmente dovunque 
apprezzata e messa in pratica ; ma ci limiteremo a far presente , che il militare , la'gioventù 
educata nei Collegi, e le persone d'egni etfr-e'del due sessi, vi'troveranno non solo un'aggra­
devole ricreazione, ma ben anco un possente mezzo-di-dare tutto lo'sviluppo alle loro forzo ti­
siche, 1' risultali sorprendenti olienti ti di sovente dalla pratica degli esercizi del corpo , sono la 
prova convincente del nostro asserto. 

Malgrado la difficoltà di trovare un localo centrico ,. che corrisponda perfettamente solfo tutti 
rapporti , i nostri allievi trovecanno ciò nullameno la noslr.a palestra disposta in modo ag«ra-ì rapporti , i nostri amcvi trovecanno ciò nullameno la noslr.a palestra disposta 

devolo e confortante. 
La sorveglianza la più attiva , di cui saranno oggetto ì giovanetti , deve infondere piena fi­

ducia ai parenti , ed impegnarli- a cofi larci i loro figli, anche nella più tenera età ; e mitriamo 
la speranza che vorranno onorarci qualche volta colf assistere alle lezioni. 

La modicità del correspellivo per l'insegnamento sarà d'indubbi» pruova, che abbiamo cer­
cato di generalizzare quanto più- 6 possibile questi salutari esercizi. 

Prezzo delle Lezioni. 
A mese — 2 volte per settimana ti, i\ri!i o. 00 

« 3 * « d.a « 8, 00 
« tulli ì giorni « 15. 00 

Le lezioni particolari si pagano in proporzione della durata-. 
_ Le Scuole, particolari, i Collegi, la Guardia Nazionale , e 1' Armata godranno d' una diminu­

zione nel prezzo di abbonamento. 

Napoli 20 Ghigno 186'i1. 
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T O R I N O — U N I O N E SOCIETÀ' TIPOGRAFICO­EDI­HRICE 

D I Z I O N A R I O 
D . E L L A L I N G U A I T A L I A N A 

NUOVAMENTE COMPILATO BAI SIGNORI 

NICOLÒ TOMMASEO E CAV. PROFESSORE BERNARDO BELLINI 
CON OLTRE 800,000 GIUNTRM PRECEDENTI DIZIONARIl 

RACCOLTE 
DA SECOLO TOMMASEO, <MU« QgMVf, «HA». MEWV1 PIETRO FAIWASH 

e da tfioRi altri distinti Filologi e Scienziati 
COBREDATO ni UN DISCÓRSO PBEtEffiNAfiE DÈLIO STESSO TOMMASEO 

CONDIZIONI PRECISE DELL' ASSOCIAZIONE 
in Tutto il nkidnario,della Lingua Italiana sarà compreso in quattro *olurtli in 4* gran­

dissimo, a 3 colonne; e ogni volume consterà di non meno di 1­200 pagine (1) 
2° La grandezza (Iella pagina , i caratteri e la cartai sono quelli adoperati nelle mie di­

spense ora pubblicate. , , 
3° Si manderà fuori a dispensa di 40 pagine, ossia 5 fogli di stampa da 8 pagine cia­

scuno, e ne verrà in luce possibilmente una ogni quindici, giorni; e ciò salvo ostacoli pro­
venienti da forza maggiore. La pubblicazione regolare non còmmci«rà che dopo la 4 dispensa. 

4° Il prezzo d'ogni dispensa è fissato a L. 1 di Piemonte eguali ai franchi, pagabili alla 
consegna della medesima. * 

5° Saranno a carico degli Associati fuori di Torino le spe'se di porto e dazio. ­
( 1) Non intendano gli Editori che possa dar luogo a reclamo qualora le paghe eccedono 

il numero di 4W0, via i Compilatori nella toro coscienza concilieranno la maggior possibile 
ywtimonia con la copia dovuta. 

ASSICURAZIONI GENERALE IN VENEZIA 
COMPAGNIA a premio fisso eretta nel 183T, regdlarmente autorizzata. 

Suo capitale sociale , riservo di utili e di premii, interessi e premi annui, come dal bilancio 
di realùppione dell'esercizio 1859 circa. 

" IT. LIRE QUARANTACINQUE IIWONI 
Pupfi'ifinti ai suoi assicurati per risarcimenti di danni e spese relative a tatto il 1850, oltre. 

i Ottanta&et Milioni, e quasi Otto Miliotti Ci corso dèi Sólo àtìno 1889 
Assicurazioni contro ai danni causali dal 

FUOCO o dulia esplosione d<H CASK 
La compagnia guarentirà pei danni di INCENDIO anco se 1' incendio fosso derivato da scop­

pio del fulmine , Q, nei foroggì dalla fermentazione. Guarentirà pur quelli derivati dal semplice 
f­coppio del Gaz. Siti premii , già moderati della sua tariffa , accorderà degli abbuoni per con­
traili di durata maggiore di cinque anni, ed abbuoni relativamente maggiori per quelle riguar­
danti proprietà di Commi, pubbliche Amministrazioni, Opere Pie', Stabilimenti di Beneficenza e 
'Corpiòimùrii religiose. Farà rilevare con tutta sollecitudine. ì ­danni, e liquiderà con equità i* re­
lativi risarei men ti, eseguendone senza ritardo 1 pagamenti, Onde acquistare però più precisa co­
noscenza d'elle condizioni dell' assicurazione , i signori ricorrenti sono pregali di rivolgersi alle 
A­genzio della Compagnia, dalle qtiali riceveranno ogni desideralo schiarimento, tanto su quisle, 
éhmo siigli altri rami die esercita; cioè ; 

Assicurazioni aitila vi ta d' tionM» 
N e l l e d i v e r s e l o c o r n i n i d r a i i n n l ; 

As»lcur>««loni di rendite vita l iz ie 
Immediate o differite 

LtWsleu rat ion i di morel viaggiant i per «unni , « a n a l i , 
Ij l agh i per terra e |»«r m a r e $ 

AS81£CI*AKJOIVff ^«N'3'IM» LA feltASfllCVK 

L'Uffìzio dell' Ispettorato Generale trowisj in Napoli Strada Pillerò n.n 11. 

Degli scrittori della Storia d'Italia dal 1849 al 18150. 
GUICCIARDINI ­ 'BOTTA ­ FARINI 

■ S I S I ; O ' N D I 

8T@i8'JA PELLg WiSPOUSISlUWE OTALIU'ME 
Alrttlna *** 8»«f dispensa di tt f»«ll 

Pubbl i ca te Sa 1." del tìuieeiardiisi e in 3." del Mltluiondi 

Le Associazioni si ricevono ndkt Stamperia del lùbiem. 

VENDITA VOLONTARIA 
Per causa di liquidazione sociale si 

offre uno stabilimento industriale per 
la lavorazione di tulli e merletti, silo 
alla Strada Arenacea a Casanova casa 
Wiedman , fornito di tutte le macchi­

ne , in num.0 10, e utensili necessari, 
con macchina a vapore. Per maggiori 
schiarimenti dirigersi dal Sig. Raffaele 
Puzziello Vico S. Giuseppe Maggiora 
N.° 35 p. p. 

VENDITA VOLONTARIA » l MOBILI 
'•t 

PER CAUSA pi PARTENZA 

11 giorno di martedì 2 luglio , all' una, 
p. m. sarà venduta in dettaglio, al mag­" t 

gior offerente, ed a pronti contanti, una 
elegante mobilia, consistente in divani, dor­* 
mose, poltrone, console, orologi, bronzi, 
specchi, lettini di ferro, tavole, tavolini , 
toletto, careels, rame di cucina, c#«Uro. 

Alla Strada Cavallerizza, iifr6G, primo 
piano nobile a sinistra. 
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